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Dal 19 al 25 maggio 2014 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 1-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: Vado a 
prepararvi un posto? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 
me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: 
«Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 
verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete 
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 
Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi 
ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le 
sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al Padre». 
 

Commento (mons. Gianfranco Poma) 
Il Vangelo di Giovanni (14,1-12) continua ad offrirci la Parola di Gesù che illumina il nostro incontro con Lui, in questo tempo pasquale. 
A noi che, come la comunità di Giovanni della fine del primo secolo, siamo chiamati a vivere la fede dentro un mondo complesso alla 
ricerca del senso della vita, come smarriti per la perdita di punti forti di riferimento e immersi in una società sempre più fluida, sono 
rivolte le parole di Gesù: "Non sia turbato il vostro cuore: credete in Dio e credete in me". Ad una piccola comunità, immersa in un 
mondo ostile, che non poteva non essere scossa dai dubbi sul senso della novità della sua fede, sono ricordate le parole non 
superficialmente consolatorie di Gesù: egli non ha nascosto ai suoi discepoli l' imminenza della sua morte, e la prima comunità 
cristiana conosce bene la Passione vissuta da Lui, l'abbandono dei discepoli e la sua Croce. La sua fede consiste proprio nel credere 
che Gesù è il Figlio che si è abbandonato fino alla morte nell'Amore del Padre e per questo il Padre gli ha donato la pienezza la sua 
vita. La comunità che crede in Lui continua a vivere come Lui la fragilità umana, il dolore, l'angoscia, la solitudine: la fede è l'esperienza 
più umana, il cammino dentro ciò che è più drammaticamente incomprensibile, con il coraggio dell'abbandono in un infinito Amore 
che riempie l'abisso della nostra debolezza. "Credete in Dio": è l'invito di Gesù a trovare solo nell'infinito mistero dell'Amore la pietra 
solida su cui fondare la nostra fragilità. "Credete in me": Lui, uomo come noi, non parola vuota, ma carne che si può toccare, ha 
creduto nel Padre, fino all'oscurità più profonda. E il Padre gli ha dato la pienezza della vita. L'invito alla fede è il messaggio rivolto alla 
sua comunità da Gesù: la fede in Lui, la via per la fede in Dio. Per parlare della fede il Vangelo usa un linguaggio "spaziale": andare, 
venire, rimanere, casa, dimora...Ai discepoli in pianto, Gesù ricorda che la sua morte è un andare al Padre: con la sua morte si aprono 
gli spazi dell'Amore, perché ogni uomo, nella sua singolarità, vi trovi il suo posto. La morte di Gesù, drammatica, è la via che permette 
a Lui di tornare al Padre, ma per essere presente per sempre nella storia con l'Amore che è la forza che dà la vita al mondo. La fede è 
credere in Lui, l'Amore donato al Figlio come risposta al suo abbandono filiale nel Padre sino alla morte. Credere è lasciarsi afferrare 
dalla circolazione d'Amore che dal Padre raggiunge il Figlio nella carne crocifissa del Figlio perché ogni uomo trovi il senso della sua 
vita. A Tommaso, uomo concreto nel quale troviamo tutti i nostri dubbi e le nostre domande, che vorrebbe, prima di credere, sapere 
dove va Gesù e attraverso quali vie, egli risponde: "Io sono la via, la verità e la vita". La relazione con Lui, la fede come abbandono 
radicale in Lui, l' "Io sono" che genera in noi il "tu" autentico della nostra esistenza personale, non ha bisogno di passare attraverso la 
gnosi, la filosofia greca, o altre filosofie. Lui solo, con la sua morte e risurrezione, è la via per sperimentare la verità, il senso autentico 
dell'esistenza che ci dà il gusto pieno della vita. A Filippo che esprime la fatica della ricerca e il desiderio di vedere il Padre per dare 
una risposta all'inquietudine dell'uomo, Gesù risponde proponendo se stesso come il Figlio che vive in rapporto intimo con il Padre, 
come il Figlio che nella sua carne rende visibile la gloria di Dio: nella carne del Figlio si rende visibile la Gloria del Padre, di Dio che si 
dona come infinito Amore nella fragile debolezza della Croce. Tommaso, Filippo...(noi!) continuano a non capire, a desiderare di 
vedere e di possedere Dio come la razionalità umana lo penserebbe, come la soluzione miracolosa di tutti i problemi dell'uomo. Ai 
loro (nostri) dubbi, alle loro (nostre) richieste, Gesù risponde chiedendo di accordare fiducia a Lui come motivo per credere (credete 
"a" me'), alla sua esperienza filiale, visibile, sperimentabile attraverso le sue opere: a chi gli dà fiducia, a chi gli apre il cuore, egli dona 
se stesso (credete "in" me'), per introdurlo in una relazione d'Amore, la sua relazione filiale con il Padre nella quale egli è entrato per 
renderne partecipe chi crede in Lui. Credere in Lui significa entrare in una relazione di Amore filiale, vivere con Lui la vita nuova accolta 
dal Padre, per compiere già adesso, nella storia, opere di Amore (è Lui stesso che lo dice!) più grandi di quelle compiute da Lui. 
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Oggi: ritiro per le famiglie dei bambini che faranno la Prima Comunione a Cà Florens di Istrana 
 

CATECHESI 
 

GREST  2014 “U.A.U.” 
Appuntamenti in preparazione al Grest: 
- lunedì 19 dalle 15.00 alle 16.30 incontro animatori Levada e Torreselle (a Levada); 
- martedì 20 dalle 15.30 alle 17.00 incontro animatori Piombino. 

ISCRIZIONI GREST  
Domenica 25 maggio presso il gazebo allestito in piazza all’interno della manifestazione bimbi in fiore 
iscrizione per tutte e tre le parrocchie. 
A Levada DOMENICHE 1 e 8 GIUGNO dopo la S. Messa delle 9.15 in sala Pio X; 
A Piombino DOMENICHE 1 e 8 GIUGNO dopo la S. Messa delle 9 e dalle 15 alle 17 in Oratorio; 
A Torreselle SABATO 31 MAGGIO dalle 16 alle 18 in Oratorio e DOMENICA 8 GIUGNO dalle 14.30 alle 18 
presso il Campo Sportivo. 
 

PRIMA COMUNIONE 
Giovedì 22 dalle 15.00 alle 18.00 ritiro per i bambini di 4° elementare della Collaborazione in canonica a 
Levada; venerdì 23 ci sarà invece il ritiro per le bambine (stesso orario e luogo). 
Venerdì 23 alle 20.30 ci saranno le confessioni per i genitori dei bambini di Prima Comunione di Levada 
e Torreselle (a Torreselle). 
Domenica 25 alle ore 10.30 a Torreselle sarà celebrata la S. Messa di Prima Comunione per la classe 
quarta elementare di Levada e Torreselle. 
 

A.C. 
ACR di Levada e Torreselle: mercoledì 21 si terrà un incontro a Levada alle 20.45 in sala Pio X per i 
genitori dei ragazzi di 4 e 5 elementare e di 2 media per raccogliere le iscrizioni ai campi estivi. 
GIOVEDÌ 22 alle ore 20.45 INCONTRO DI FORMAZIONE per animatori AC a Piombino. 

 
Lunedì 19 alle ore 20.45 ci sarà in canonica a Piombino l’incontro con la redazione di Costruire Insieme. 

 

LITURGIA 
 

Continua la preghiera del Rosario attorno ai capitelli presenti sul territorio delle parrocchie. 
 
 

 
 
 

 
Oggi:  dopo le S. Messe sul sagrato della chiesa mercatino equo e solidale. 

 

Domenica 25 la Santa Messa di Prima Comunione dei bambini sarà celebrata alle 10,30 a Torreselle a motivo dei 
lavori nella chiesa di Levada. Per agevolare la partecipazione all’Eucaristia dei fedeli di Torreselle la Santa Messa 
delle 8 di Levada sarà celebrata a Torreselle. 

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

MERCOLEDI’ 21 20.45 Prove di canto 

SABATO 24 15.30 Adorazione Eucaristica e Confessioni 

DOMENICA 25 10.30 Prima Comunione a Torreselle 
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S. MESSE E CELEBRAZIONI 
 

LUNEDI’ 19 7.30: LODI  

MARTEDI’ 20 

S. Bernardino da Siena 
7.30: ad m. offerente 

MERCOLEDI’ 21 7.30: LODI 

GIOVEDI’ 22 

S. Rita da Cascia 
7.30:  ad m. offerente 

VENERDI’ 23 7.30: LODI 

SABATO 24 7.30: LODI 

DOMENICA 25 

VI Domenica di Pasqua 

9.15: Tempesta Laura; Pavanetto Ermanno e Libralato Aurelia; Rizzato Antonio, 

Romano e Palmira; Beltrame Lorenzo, Adria e Angelo; famiglia Giacomazzi 

Giovanni e Clelia; Libralato Mario e Squizzato Bruno; Tosatto Aladino e 

Ferdinando; Squizzato Giselda; Quagliotto Ernestina, Simioni Rodolfo e Feltrin 

Eugenio. 

 

 

  

  

 
Oggi: - Il Vescovo mons. Mario Toso presiede la celebrazione Eucaristica e benedice la nuova dimora sepolcrale    di 
Mons. Aldo Roma. 
   
 

Abbiamo tutti constatato il beneficio che la scelta di dare il 5 per mille per l’Oratorio ha arrecato al nostro centro 
giovanile. Pertanto, anche quest’anno proponiamo che nella denuncia dei redditi si opti a vantaggio della formazione 
cristiana dei nostri giovani: numero di codice fiscale 92160100282. 
 

Il GRUPPO FRATERNITAS invita tutti al MERCATINO MISSIONARIO che sarà allestito nella sala sottostante il bar 
dell’oratorio sabato 24 maggio (15.30-20.00), domenica 25 maggio (8.30-12.30; 14.30-20.00) e domenica 1 giugno 
(8.30-12.30; 15.30-20.00). 

 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

MERCOLEDÌ 21 20.45 Assemblea elettiva del NOI in oratorio 

VENERDI’ 23 ADORAZIONE EUCARISTICA (7.30-12.00; 15.00-18.30; 20.30-22.00) 

SABATO 24 
ADORAZIONE EUCARISTICA (7.30-12.00; 15.00-18.30) 

18.30 25° di matrimonio di Volpato Roberto e Bavato Alessandra 
 
 

S. MESSE E CELEBRAZIONI 
 

LUNEDI’ 19 7.00: anime del Purgatorio. 

MARTEDI’ 20 

S. Bernardino da Siena 
7.00: LODI 

18.30: gruppo Cavallo; Borella Miranda; Carnio Giovannina (ottavario). 

MERCOLEDI’ 21 
7.00: benefattori vivi e defunti della Scuola Materna; Boldrin Mario e Peron 

Carmela. 

GIOVEDI’ 22 

S. Rita da Cascia 
18.30: Baesso Gino; Bragagnolo Antonio; Scquizzato Innocente Angelo. 

VENERDI’ 23 7.00: religiose vive e defunte della Scuola Materna; mons. Aldo Roma. 

SABATO 24 

18.30: Franceschi Flora; Rizzante Eugenio, Emilia, suor Maria Grazia e suor 

Maria Teresa; Martignon Gervasio e Tarsilla; Federica ed Erid, Cinzia e Denis; 

Mario Gelain e Giulio Volpato (da Rotocart spa); Bavato Maurizio e Bettiol 

Fabrizio; Zamprogna Rino, Imelda e Moira; def.ti Venturin Luigi, Fulgenzio, 

Primo, Rosa, Giuseppina, Luciana, Giuseppe e Ferronato Giovanni; Peron Ettore 

e Maria. 
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DOMENICA 25 

VI Domenica di Pasqua 

9.00: Bianco Maria in Salvadori; Brazzalotto Bruno e Italia; Baesso Angela, 

Scattolon Gino e Maristella; Gagiardo Almerino; Lucato Emilio, Ester e Mario; 

Bisinella Giovannina, Delfina e Maria; Andezzato Giovanni; don Giuseppe 

Favarato. 

10.30: per don Amedeo; Marconato Armenio e Guido; Bianco Atanasio, Oliva,  

padre Primo e suor Anna; Salvalaggio Michela. 

18.30: Girotto maria, Volpato Severino e Sidolina; Checchin Guido Mario; Bruno 

Beatrice, Mario e Palmira.  

 
 
 
 
 
 
Oggi: dopo le S. Messe sul sagrato della chiesa mercatino equo e solidale. 
 

Domenica 25 la Santa Messa di Prima Comunione dei bambini sarà celebrata alle 10,30 a Torreselle a motivo dei 
lavori nella chiesa di Levada. Per agevolare la partecipazione all’Eucaristia dei fedeli di Torreselle la Santa Messa 
delle 8 di Levada sarà celebrata a Torreselle. 

 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

MARTEDÌ 20 20.45 Consiglio Pastorale Per gli Affari Economici in canonica 

SABATO 24 
15.30 Matrimonio di Pivato Davide e Bellinato Mariavirginia 

17.00 Adorazione Eucaristica 

DOMENICA 25 
10.30 S. Messa di Prima Comunione e 50° anniversario di matrimonio di Pamio 

Vittorio e Bosello Cristina 

 
S. MESSE E CELEBRAZIONI 

 

LUNEDI’ 19 7.30: ad m. offerente 

MARTEDI’ 20 

S. Bernardino da Siena 
7.30: LODI 

MERCOLEDI’ 21 7.30: defunti fam. Mason Ernesto. 

GIOVEDI’ 22 

S. Rita da Cascia 
7.30:  LODI 

VENERDI’ 23 7.30: ad m. offerente 

SABATO 24 

18.00: Ventura Valerio (da amici); Binotto Bruno; Bosello Amalia; Gobbo 

Giovanna; famiglia Cazzola; Zanlorenzi Pietro e Vanzetto Mirco; Gasparini 

Bruno, Girardello Paolo e Trevisan Bruno; Calzavara Luigia e famigliari; coniugi 

Venturin Luigi e Ventura Giselda, Tosatto Ugo; famiglia Gentilin Alessandro; 

Salvadori Achille, Marzari Rita, Victor e Alena. 

DOMENICA 25 

VI Domenica di Pasqua 

8.00: Pavanetto Franco; Condotta Elia e Andrea; Simionato Ampelio, Diomira, 

Luisa, Ester e Pietro; Cara Roberto; Manesso Amedeo e Maria; Salvadori Primo 

e Palmira; Vanzetto Cesare e Suor Irma (anniversario); Tosatto Ilario e Battista 

Italia; Manesso Rizzieri e Serafina. 

10.30: Marzari Agapito e famiglia; Levorato Guido e Denti Ornella; Ventura 

Valerio (classe 1949); Vanzo Franco; Ceccato Fiorino; Pavan Renè; De Giorgi 

Vincenzo, Fortunato Maria Addolorata; Mason Irma; Aggio Vittorio; Casonato 

Eugenio, Benedetti Teresa, Polcan Narciso, Scattolon Rita; Mason Gino, Natalina 

e Rita; Miolo Sergio, Emanuela e Brinchilin Adriano; def.ti famiglie Oliviero e 

Bizzotto; Nardo Guido; Chinaglia Luciano e Zoggia Alessandro; Mancon Orlando 

e Bulegato Carlo; Cerello Tullio; Pavanetto Arcangelo e Bacchin Evaristo; 

Lazzaron Giovanni e Cosmo Maria Bertilla. 

 


